
1 / 4

Data

Pagina

Foglio

31-12-2020
1+9D Sole/2

Italia

Viva. II

leader

Matteo

Renzi

L'intervista
Renzi:
«Non saremo
complici
di questo
Recovery»

Emilia Patta ci pag. 9

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 4

Data

Pagina

Foglio

31-12-2020
1+9D Sole/2

11S

INTERVISTA

Matteo Renzi. Parla il leader Iv: «L'insistenza con cui Conte continua a non voler cedere la delega
sui servizi segreti comincia a essere un po' sospetta. Per noi questo è un punto dirimente»

«Meglio andare all'opposizione
che accettare questo Recovery»

Emilia Patta

S
enatore Renzi, veniamo
subito al punto. Tutta Ita-
lia si sta chiedendo che
cosa ha davvero in men-
te. Puntaaun Conte ter o
pensa che l'attuale pre-

mier non sia in grado di fare sintesi e
quindi sarebbe meglio sostituirlo?
Non ci sono retroscena, non ci sono
dietrologie: l'Italia ha una mole incre-
dibile di soldi da spendere. Io voglio
solo capire come li spendiamo. Perché
se devono essere sprecati in quello
che Draghi chiama "cattivo debito", lo
facciano senza di noi. Sono stato part-
ner per mandare a casa Salvini e per
prendere i soldi in Europa: non sarò
complice del più grave spreco di de-
naro pubblico. Sono per spenderli tut-
ti e spenderli bene: ma se qualcuno
vuole spenderli male lo faccia senza di
noi. Semplice, no? Quanto al Conte
ter, non è un problema di formule: il
problema è dove portiamo l'Italia nei
prossimi 20 anni. Badi bene: noi non
vogliamo far cadere Conte, ma se lui
non considerale nostre proposte nella
stesura del documento più importan-
te della legislatura allora si tenga il do-
cumento e noi gli diamo indietro le
nostre poltrone.

Conte nella conferenza stampa di
fine anno ha detto chiaramente che se
dovesse venire meno la fiducia di un
partito della maggioranza si rivolge-
rebbe direttamente al Parlamento
per verificare la fiducia. Non teme che
al momento opportuno spunterebbe-
ro i famosi "responsabili"?
Non lo temo ma se avvenisse sarebbe
perfettamente legittimo. Si chiama
democrazia parlamentare. E non è un
atto di gentilezza di Conte andare in
Parlamento: è una esplicita previsio-
ne costituzionale. Se però al Parla-
mento va bene sprecare 3 o miliardi

di euro in bonus e sussidi, facciano
pure: noi andremo all'opposizione.
Sono stato il premier del JobsAct, di
Industria4.o, della cancellazione del-
l'Irap costo del lavoro e degli inter-
venti perle imprese e per il lavoro: non
diventerò un sostenitore di chi spreca
i soldi dei miei figli e dei miei nipoti tra
navigator, sussidi e similari.

Esclude o no un appoggio esterno
al governo in caso di rottura?
Lo escludo nel modo più categorico.
Se ci vogliono ci stiamo con le nostre
idee. Se non ci vogliono facciano da
soli. L'appoggio esterno è una finezza
da intenditori, una roba da appassio-
nati della prima repubblica: oggi a Pa-
lazzo Chigi va di moda la comunica-
zione da Grande Fratello non una raf-
finata mossa come l'appoggio ester-
no. In caso di rottura noi andiamo
all'opposizione.

Che cosa c'è che non va nella bozza
di Recovery plan messa a punto dal
governo, questione di metodo a parte?
Quali sono le priorità per Italia Viva?
Il punto vero è che manca una visione
del Paese per iprossimi 20 anni. Si trat-
ta di un collage di progetti vecchi senza
una visione complessiva. Una delega-
zione di Italia Viva ha consegnato in
queste ore al ministro dell'Economia
Roberto Gualtieriun documento in 63
punti conle nostre proposte di modifi-
ca: priorità assoluta agli investimenti in
infrastrutture, no alla cultura giustizia-
lista, finanziamento completo del Fa-
mily Act per affrontare l'emergenza
demografica, necessità di triplicare i
denari previsti per cultura e turismo,
senza considerare che nel piano che ci
è stato presentato c'è un grande assen-
te ossia l'occupazione giovanile. Il che
significa investire sulla scuola, sulla
formazione e sull'università. Con la
Brexit l'Italia ha la possibilità di diven-
tare un polo attrattivo per i giovani di
tutto il mondo: per questo proponiamo
lo ius culturae per dare la cittadinanza

a chi prende una laurea nel nostro Pae-
se. Quanto a Industria 4.o, bene che il
governo recuperi questa scelta del-
l'esecutivo Renzi e dei ministri Calenda
e Guidi. Ma il quadro di utilizzo è ancora
fumoso. La ripresa industriale è fonda-
mentale ma bisogna anche sostenere le
Pmi e le imprese artigianali che sono il
cuore del nostro sistema produttivo e
che rischiano di non riaprire più passa-
ta l'emergenza Covid.1195% delle im-
prese italiane ha meno di io addetti.
Vanno accompagnate in un consolida-
mento patrimoniale e in un percorso di
aumento della produttività, anche e so-
prattutto attraverso la formazione e la
digitalizzazione.

Lei ha per primo criticato la cabina
di regia immaginata a Palazzo Chigi,
stoppandola. Tuttavia in molti, a co-
minciare dal commissario Ue Paolo
Gentiloni, avvertono che servono
procedure straordinarie altrimenti i
fondi europei verranno bloccati.
Qual è la sua proposta alternativa di
cabina di regia, pensa ad una unità di
missione come quelle istituite quan-
do era lei a sedere a Palazzo Chigi?
Prima di scegliere l'automobile biso-
gna sapere dove si va. Creare per pri-
ma cosa un'altra struttura, per di più
slegata dal controllo politico come
quella che ci era stata proposta, è una
risposta in burocratese alla questione
di come utilizzare l'occasione epocale
dei questi fondi Ue. Una volta indivi-
duata la strada poi faremo tutte le uni-
tà di struttura necessarie. E mi faccia
dire una cosa: invece di assumere uno
stuolo di persone si scelgano dieci
funzionari bravi per ogni ministero
come è stato fatto in Gran Bretagna
per studiare l'impatto della Brexit.
Diamo fiducia al personale della Pa
che già c'è. Ogni obiettivo, inoltre, può
avere diversi strumenti di controllo:
se perle grandi opere può essere ne-
cessario un pool di tecnici di grande
professionalità, perle piccole opere
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vanno bene i sindaci.

Lei ha posto con forza la questione
del Mes da attivare per utilizzare i circa
36 miliardi a disposizione dell'Italia
perl'emergenza sanitaria. Ehapropo-
sto di utilizzare tutte le risorse del Re-
covery fund con la motivazione che la
riduzione del debito si deve effettuare
con la maggiore crescita. Eppure dal
ministero dell'Economia e dallo stesso
Conte emerge una forte preoccupazio-
ne. Se si ipotizzasse sia di aumentare
di 87,6 miliardi la componente additi-
va dei prestiti del Recovery - ossia le
spese che senza il piano di ripresa non
ci sarebbero - sia di prendere aprestito
i 36 miliardi del Mes il deficit cresce-
rebbe di 123,6 miliardi in sei anni. Cre-
de che sia sostenibile?
Rispondo con un argomento filosofico
e un argomento strategico. Keynesia-
namente dico che si esce dalla crisi eco-
nomica con gli investimenti, il rigore va
bene in periodi di vacche grasse. Strate-
gicamente dico che non avremo più per
molti anni la possibilità di fare deficit e
risolvere iproblemi strutturali del no-
stro Paese e quindi dobbiamo usare
tutte le risorse del Recoveryaquesto fi-
ne. Tra cinque, sei anni non sarà più
possibile. La crescita del deficit da lei ri-
cordata significa 20 miliardi l'anno nei
sei anni: con gli investimenti giusti il ri-
tomo in termini di Pile di creazione di
posti di lavoro sarà maggiore.

Resta che al momento non ci sono
i numeri in Parlamento per attivare
il Mes, vistala contrarietà del M5s. È
per voi un punto irrinunciabile?
Ben 237 medici che sono morti di Co-

vid, l'Italia è il Paese con più morti in
rapporto alla popolazione. E se la Ger-
mania ha già vaccinato ioomila perso-
ne e noi non arriviamo a iomila signi-
fica che ci siamo organizzati peggio di
loro. Perché? Se avessimo attivato il
Mes sei mesi fa e se avessimo fatto gli
accordi bilaterali che ha fatto la Ger-
mania non saremmo a questo punto.
Questa è l'ultima occasione che abbia-
mo per mettere in sicurezza il nostro
sistema sanitario: in Germania sulla
sanità ci sono 5.648 euro a testa, in
Francia 4.501 e in Italia 2.706. Un gap
che si traduce in carenza di medici,
strutture inadeguate, livello intollera-
bile delle liste d'attesa. Se dovesse per-
sistere il niet del M5s andremo in Par-
lamento: sono sicuro che una maggio-
ranza pro Mes si troverebbe. Non solo
con l'aiuto degli stessi pentastellati ma
anche di una parte del centrodestra.

Siamo arrivati all'approvazione
della manovra finanziaria con le cor-
rezioni annunciate... Il bicamerali-
smo è superato di fatto o è un proble-
ma tutto politico?
Su questo punto le parole usate dal Pd
in Aula sono state molto più forti delle
mie: è stato il senatore Luigi Zanda a
denunciare l'introduzione del mono-
cameralismo alternato di fatto. Ora, se
si vuole superare il bicameralismo - e
io su questo ci ho rimesso la poltrona
da premier - io sono il più felice di tut-
ti. Ma occorre farlo con una riforma
costituzionale, non con forzature
inaccettabili.

Conte in conferenza stampa non è
sembrato molto propenso a cedere la

Mario Draghi. «L'Italia ha una mole incredibile di soldi da
spendere. lo voglio solo capire come li spendiamo. Perché
se devono essere sprecati in quello che Draghi chiama
"cattivo debito", lo facciano senza di noi», ha detto Renzi
riferito alla citazione dell'ex governatore della Bce

delega sui servizi segreti nonostante
il forte pressing del Pd da una parte e
della sua Italia Viva dall'altra...
L'insistenza con cui Conte difende
una cosa che né Monti, né Berlusconi,
né Prodi e né io abbiamo fatto è in-
comprensibile e comincia a diventare
sospetta. Più il premier insiste più sa-
rà importante capire perché non in-
tende avvalersi di una professionalità
specifica. Inoltre è stata di nuovo in-
trodotta nella bozza del Recoveryplan
la Fondazione sulla cybersicurezza
che opererà con partenariati pubblici
e privati nonostante sia stata bocciata
dal Copasir: una mancanza di rispetto
istituzionale. Ma per noi è dirimente
soprattutto la questione della delega
sui servizi segreti.

Per il Pd è fondamentale l'accordo
sulla legge elettorale, unproporzio-
nale con soglia di sbarramento al 5
per cento. Perché Italia Viva è contra-
ria, paura della soglia alta?
A noi la soglia del 5% va benissimo, è
il proporzionale che non ci va bene.
Serve il maggioritario, solo così scel-
gono i cittadini.

Conte ha detto che si farà carico
nei prossimi giorni di una proposta
di mediazione sul sistema di voto.
Mi permetta di nutrire qualche dub-
bio sulle iniziative del premier. Due
anni fa annunciò la revoca delle con-
cessioni autostradali ai Benetton.
Forse lo annunciò a beneficio di Face-
book per ottenere qualche follower in
più, ma governare la realtà è molto più
complesso. E infatti il dossier Auto-
strade è ancora nel cassetto

I~4 'ì_71 1ISFItYA`

2,6 miliardi
PER LA BANDA ULTRALARGA
Per banda ultralarga e 5G ci sarebbero 2,64 miliardi, perla
«space economy» 890 milioni
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Il leader

di Italia Viva

L'ex premier

Matteo Renzi
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Ecco lc. novità per imprese rfamiglie
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éé
La cabina di
regia si deci-
de a valle: sì
a più unità di
missione,
valorizziamo i
nostri dirigen-
ti pubblici

éé
Se i Cinque
Stelle non
vogliono
il Mes
andiamo in
Parlamento
e troveremo
i voti

éo
Gualtieri te-
me che salga
il deficit?
Con ì giusti
investimenti
ritorno ben
superiore a 20
miliardi l'anno

éé
La soglia di
sbarramento
al 5% a noi sta
bene, è il
proporzionale
che non va:
serve il
maggioritario
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